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VERSO UN NUOVO GOVERNO. Punto per punto la verità sulle affermazioni in diretta 
fatte dal presidente del Consiglio nel «comizio» a Rai2 
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F A L S O . Secondo I uro-
ma rilevazione Istat da ottobre "93 
a ottobre '94 li saldo Ira entrate e 
uscite nel menalo del lavoro è 
slato-42lmila unità La media an
nua è di un saldo netto di -553mi-
la. Da aprile a ottobre e è stato un 
calo di I52mila unità Berlusconi 
utilizza le cilre tornite dall'Unione 
delle Camere di commercio che 
da marzo a settembre ha registra
to un aumento secco di 39 778 im
prese e calcola arbitrariamente 
una media di M dipendenti per 
impresa. In ogni caso. I incremen
to di occupati nelle nuove impre
se non compensa le enormi penti
te, nessun istituto di ricerca nazio
nale o Intemazionale prevede in
crementi di 4Q0mila posti per i 
prossimi due anni, riduzione della 
cassa Integrazione più aumento 
delle ore straordinarie comspon-
dono (in astratto) al massimo a 
1 SO-140mlla posti di lavoro 

F A L S O . Se non ci fosse
ro state l'opposizione dei sindaca
ti, gli scioperi, le manifestazioni, le 
contestazioni della Lega sulla fi
nanziaria, sarebbe passato il rm-
vlo del pagamento della conugen-
za per le pensioni del novembre 
•Me II blocco per il "95 È vero che 
in discussione ci sono le pensioni 
future II governo voleva bloccare 
per un anno le pensioni di anzia
nità (ne ha diritto chi non ha an
cora raggiunto j limiti di età e ha 
già lavorato per 35 anni, nel pub
blico Impiego dai 15 ai 25) ta
gliandole di chea il 30-40% Quan
to al principi, la riforma delle pen
sioni e stata sganciala dalla finan
ziaria, il contrario di quello che 
voleva II governo 

F A L S O . Gli investitori 
sono ruggiti da lira, titoli di Stato e 
azioni perchè non hanno avuto fi
ducia nella .capacità del governo 
di risanare i conti pubblici Nelle 
prime 4-5 settimane di governo Ira 
mercati e Berlusconi c'è pure stato 
una bella luna di miele Ma Inve
stitori Milani e stranieri si sono ac
corti presto che l'economia non 
stava più In cima all'agenda politi
ca governativa, surclassata dall'ur
genza di occupare posti e di mina
re l'autonomia della Banca dltalla 
e di bloccare l'azione della magi
stratura milanese Quando Ciampi 
lascia Palazzo Chigi lo scarto tra i 
tassi di interesse del titoli a italiani 
a IO anni e 1 tassi dei corrispon
denti titoli tedeschi era di 2 5 punti 
percentuali, oggi sliora il 5'* 

F A L S O . Unione euro
pea, Ocse FMI hanno giudicato la 
legge di bilancio «il minimo indi
spensabile', ma solo per evitare la 
bancarotta Tutti ritengono che in 
primavera sarà necessaria una se
conda manovra finanziaria, an
che Il ministro Ditti le entrate li 
scali legate al condoni sono incer
te Sarà difficile, Inoltre, evitare 
nuove imposte per tat fronte alla 
crisi del conti pubblici Quanto ai 
Boi, uno dei sostenitori di un inter
vento fiscale è anche quel Mano 
Monti, economista liberale, che 
Berlusconi ha inviato a Bruxelles 
quale rappresentante dell'Italia 
nella commissione dell Unione 
europea 

Tutte le bugie di Silvio in tv 
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m Vero' Falso? Prima è divertente, poi deprimente 
questo sport della Seconda Repubblica («esigenze 
della propaganda (andò premio sulla ventàcnon so
lo sulla precisione del messaggio Informazione non 
dovrebbe essere il contrailo di manipolazione? un 
portante è riportare tutto a due, tre concetti base 
I accerchiamento e U complotto; I ottimismo che la 
a pugni con la realtà il ritorno del comunisti Cioè 
Berlusconi in pillole Sono gli stessi concetti npropo-
sll quasi In tutte le risposte agli interrogativi più diver
si, dalle promesse sui poso di lavoro (qui Berlusconi 
insiste fino al ridicolo) alla benedetta lira alla tv ai 
giudici di Mani Punte al traditole Bossi alle mosse di 
Scalfaro allo sfuggente Burtigliohe («il piccolo Bos
si.) È questo 11 succo della lunga cronaca diretta' 
su Rai2 di martedì sera con il presidente del consi

glio dimrsstonarlo Pia the di una cronaca ti è nata 
to di un lungo comreio talmente fioco era il contrad-
dlttono-Sarìperun'alrravoita In mancanza dlcon-
traddittono televisivo è mollo utile npercorrere i ca
pitoli dell'itinerario di Berlusconi mettendo a con
fronto battute, dichiarazioni giudizi politici e, so
prattutto cifre con la realtà Cifre riportate male. 
sempre lanciate alle stelle quelle buone, ribassate e 
dimenticate quelle cattive, falsificale quelle cosi co
si Insomma un bel guazzabuglio nel quale cerchia
mo di lare un pò dichiarezzadopounlungolavoro 
di confronto con tonti istituzionali (gruppi parla
mentari pienamente legittimi nelle loro funzioni), 
cenin di ricerca rilevazioni Istat. dell'Untone delle 
Camere di Commercio, lapponi pubblicati della 
Banca d'Italia, listini di Borsa, quotazioni della lira, 
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F A L S O . Per effetto del decreto del ministro della Giustizia, ot
tennero gli arresU domkillan o vennero rimessi In libertà 2 739 detenuti 
inattesa di giudizio, di cui 164 indagati per delitti contro I amministra
zione Di questi, meno della metà - secondo il ministero - era riconduci
bile ai reali di Tangentopoli Dopo la caduta del decreto, solo 53 dei 
2 739 sono stati arrestati di nuovo II rapporto numerico tra i detenuti 
per gli scardati poiitico-amministratrv! e quelli per altri reati non spiega 
nulla dal momento che per salvare pochi o un solo detenuto eccellente 
è meglio allargare la rosa dei candidati alia scarcerazione per confon
dere I opinione pubblica Spiega la Procura milanese che la maggior 
parte dei detenuti per reati diversi da quelli contro la pubblica ammini
strazione -eia cosi nulla per lo più da spacciatori di droga ed exlraco-
munitaru Dopo la scarcerazione, sono risultati irreperibili Peri detenu
ti coinvolti in Mani Pulire, la loro scarcerazione - sempre secondo la Pro
cura di Milano - era ormai inutile avrebbero avuto eventualmente tutto 
il lem podi inquinare le prove 

F A L S O » L incontro tra Berlusconi e i magistrati di Mani Pulite 
è durato circa 3 ore 11 reato sul quale si indaga è quello di concorso in 
corruzione per tangenti di 330 milioni di lire pagale alla Finanza per 
Mondadori. Videolime e Mediolanum sulla base delle ammissioni rese 
a verbale dal responsabile dei servnn fiscali della Flninvest Sciascia e da 
Paolo Berlusconi L inchiesta non è chiusa 
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F A L S O . Se le sinistre 
fossero cosi influenti avrebbero 
vinto le eiezioni dell'anno scorso 
La crisi di governo non è nata per 
colpa dell'opposizione di una 
stampa gaglioffa o ingenerosa 
bensì perchè la coalizione di go
verno ha perso uno dei suoi pila
stri, non ha più I voti per ottenere 
la fiducia in parlamento e ha rac
colto solo sfiducia all'estero. Il 
prossimo governo non deve sbn-
gare solo gli aflan correnti, ma de
ve (are almeno Ire cose che cor
renti non sono 1 ) varare la mano
vra finanziaria di primavera, 2) ri
formare i l sistema elettorale (cosa 
che sette mesi (a voleva anche 
Forza Italia) 3) assicurare pan 
condizioni nell'accesso all'infor-
maztOne 

F A L S O . Quale maggio
ranza di governo'' Se Berlusconi 
avesse una maggioranza nell'ai 
tuale parlamento non avrebbe 
rassegnato le dimissioni al capo 
dello stato Tre i vuoti di memoria. 
1 ) la coalizione messa in piedi da 
Berlusconi non ha retto perchè le 
forze che ne tacevano parte sono 
troppo diverse Non hanno raccol
to voli facendo la guerra al futuro 
allealo? 2) il distacco della Lega e 
armato m seguito all'insostenibile 
marasma politico che ha fatto 
piombare lira, Borsa e tìtoli di sta
to ai minimi storici e aumentare 
l'Inflazione, 3) la coalizione di 
Berlusconi non aveva i numen al 
Senato per governare senza ri
schiare quasi sempre di diventare 
minoranza 

F A L S O * L'ordinamento 
giuridico italiano prevede che un 
parlamentare non abbia vincolo 
di mandato- chi è eletto è ubero 
n»lli» n * <a-nHo «Liilvn nnn « w 
conJermato iteli elezione succes
siva Il confroeD degli elettori si 
esercita ex posi e non attraverso 
gli umon e le intenzioni registrati 
nei sondaggi di opinione che non 
possono sostituire i von legittima
mente espressi Da questo punto 
di vista, J parlamento è piena
mente legittimo. La stessa Forza 
Italia, in ogni caso, ad un certo 
punto ha lavorato per allargare la 

t coalizione ai popolari contro i 
quali aveva chiesto voti non è 
questo un nba*oneT 

F A L S O . Comare della 
Sera Stampa, Repubblica e Mes
saggero ( i giornali citati da Berlu
sconi) vendono secondo dati de
gli editori due milioni di copie A 
queste si possono aggiungete le 
SOmila delta Voce di Montarteli' 
ftr armare ai 4,7 milioni di rema
tori contro, bisogna conteggiare 
anche quelli che rematori contro 
non sono, i quotidiani sportivi 
(chi è milanista deve essere forse 
necessariamente berlusconla-
no7), i quotidiani provinciali i 
quotidiani economici (Il Sole-24 
Ore è il stornale della Conllndu-
stria. non è stato tenero con il go
verno, ma neppure duro opposi
tore) E le tv? Berlusconi conta su 
tre canali Finlnvest, sulla limatura 
delle cronache (per essere buo
ni) in due telegiornali Rai I tele
giornali serali della Flnlnvest sono 
ascoltati da 8,3 milioni di persone 
quelli di Rai 1, Rai 2 e radtoglorna 
Il da 13,5 milioni, il Ig3 da 2 6 mi
lioni di persone 
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F A L S O . Se tosse cosi il 
marco varrebbe meno di mille li
re Invece viaggia a quota 1050 da 
quando È arrivato Berlusconi ha 
guadagnato cento lire Ecco > 
quattro svantaggi economici del-
fintabtUta politica. l'Italia si è stac 
cala dai paesi di testa dell'Europa, 
è saltalo l'obiettivo di inflazione 
programmata, 3,5% nel '94 (sfiora 
Il 4%), mettendo a rischio l'obietti
vo del 1995 (2,5%), la svalutazio
ne ha sostenuto le esportazioni e 
gli Investimenti neH'IndusUia. ma 
a causa della crisi llnanzlaiia e di 
Uditela ha depresso la domanda 
Interna, l'Italia del centro-nord è 
sempre più lontana dall'Italia del 
sud e delle isole (I Emilia esporta 
Il 23% di quanto produce, la Cala
bria l ' I*) 
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F A L S O . È stato solo presentato un disegno di legge cornice 
che fissa ì principi generali che dovranno essere applicati per altri dise
gni di legge per una riforma complessiva della Difesa (riorganizzazione 
dei vertici ingresso delle donne esercito volontano) 

F A L S O . Durante il gabinetto Berlusconi sono stari approvati 
181 decreti legge 48 sono diventati legge, 1 sono stati respinti per incc-
shtiluziomilita I per il mento 42 sono amoraall'esamedelParlamen
to Totale "M di cui solo 36 portano la lirma dell attuale governo GII altri 
87 decreti sono siali ripresentati perchè scaduti (dopo 60 giorni un de-
rreto legge scade) (Fonie ufficio legislativo del gnippo parlamentare 
Progressisti) 
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F A L S O . L Italia è l'unico 
paese (almeno a ovest} nel quale 
non c'è uomo della destra liberale 
a evocare ancora tali fantasmi II 
Pei ha latto una svolta profonda 
universatmenlc riconosciuta Ma 
non basta mai. An invece si che è 
arrivata al traguaido Non importa 
se in An con Fini continuano a 
convivere Rautl e Buontempo, 
quarantenni e nostalgici della Re
pubblica di Salo Quanto alle re
gole, ci sono fior di socialdemo
cratici e liberali europei che nten-
gono che il fatssw S«n? puro e du
ro è solo un Inganno Per gli 
espropri proletan provi Berlusco
ni a trovarli net programmi del Pei 
del Pds o nelle Wogralie dei loro 
esponenti 
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